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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Premessa 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 3 

PREMESSA 

 
Il presente piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) viene elaborato come documento complementare al progetto 
esecutivo ai sensi dell’articolo 28 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023 e dell'articolo 100 e allegato XV del D.Lgs. 81/08. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta 
fattibilità; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di progettazione dal 
progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza conformi alle misure generali di tutela 
della salute e della sicurezza di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, secondo quanto riportato nell’allegato XV del citato 
decreto 

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 

scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

  Layout; 

  Fasi organizzative; 

  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

  Diagramma di Gantt  

  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

  Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 5 

 
 
Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti. 
 

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA  

Comune di REGGIO EMILIA  AREA 
SERVIZIO TERRITORIALE Servizio 
Qualità e Sostenibilità della Città 
Pubblica 

Committente dei lavori per presa 
visione e trasmissione alle 

imprese esecutrici 

 

DA DEFINIRSI Datore di lavoro impresa 
affidataria per accettazione e 
trasmissione PSC ad imprese 
subappaltatrici e lavoratori 

autonomi 

 

 RLS impresa esecutrice per 
avvenuta consultazione ai sensi 
dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs. 

81/08 s.m.i. 
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Cognome e Nome 
Comune di REGGIO EMILIA  AREA SERVIZIO TERRITORIALE Servizio Qualità e 
Sostenibilità della Città Pubblica 

Indirizzo Via Emilia San Pietro, 12 - 42121 REGGIO EMILIA (RE) - IT 

Codice Fiscale 00145920351 

Partita IVA 00145920351 

 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo Via Brigata Reggio 30 - Reggio Emilia (RE) 

Localizzazione 

Latitudine: 44,70975 Longitudine: 10,60827 

 
 

Data presunta inizio lavori 02/05/2024 

Data presunta fine lavori 24/05/2024 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

17 

Ammontare presunto lavori [€] 19.850,00 

Numero uomini-giorno 34 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Trattasi di lavori per la messa a disposizione di due appartamenti di proprietà pubblica per 
un gruppo di persone interessate all’apprendimento di competenze finalizzate alla vita 
autonoma adulta in altra sistemazione abitativa, diversa da quella della famiglia di 
appartenenza. 
Gli appartamenti individuati per le caratteristiche “logistiche” più idonee agli obiettivi , 
oggetto dei lavori sono situati  in via Mazzini,6 e in via Brigata Reggio,30  a Reggio Emilia.  
 
SI PRECISA che l’appartamento di Via Mazzini gode della possibilità di attrezzare un 
ulteriore spazio interno all'edificio condominiale con dotazioni/postazioni di lavoro ad 
elevata tecnologia, situato al piano terra con accesso su  Via Franchetti. 
 

 
IL presente PSC è relativo ai lavori da realizzare in ABITAZIONE VIA BRIGATA 
REGGIO 30 , Piano 7° 
 
Appartamento Via  Brigata Reggio piano 7° 
 
L'appartamento individuato oggetto delle opere da realizzare è situato al 7° piano, 
raggiungibile dal piano terra  grazie alla presenza di un ascensore accessibile. 
 
I lavori finalizzati all'adeguamento per una completa accessibilità e fruibilità da parte di 
persone disabili , riguarderanno opere di : 
 
- adeguamento e messa a norma  della parte impiantistica all'interno dell'appartamento 
- adeguamento impiantistica con domotica 
- Installazione macchina climatizzazione 
- tinteggi 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 
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G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 

1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 
significativo 

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 
ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 
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5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome Pelani Mattia 

Indirizzo Via Garibaldi, 1 - 43044 Collecchio (PR) - IT 

Codice Fiscale PLNMTT67T28G337N 

Partita IVA 02111590341 

Recapiti telefonici 0521  1587120 - cell. 3381281502 

Mail/PEC 
arch.mattiapelani@gmail.com 
mattia.pelani@archiworldpec.it 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome Pelani Mattia 

Indirizzo Via Garibaldi, 1 - 43044 Collecchio (Pr) - IT 

Codice Fiscale PLNMTT67T28G337N 

Partita IVA 02111590341 

Recapiti telefonici 0521 1587120 - cell. 3381281502 

Mail/PEC 
arch.mattiapelani@gmail.com 
mattia.pelani@archiworldpec.it 

 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome Melloni Elena 

Mail/PEC elena.melloni@comune.re.it 

Ente rappresentato 
Comune di Reggio Emilia - Area Sviluppo Territoriale Servizio Qualità e 
Sostenibilità della Città Pubblica 

 

Direttore dei lavori 

Cognome e Nome Araldi Cinzia 

Indirizzo Via Filagni, 6 - 43045 Loc. Piantonia di Fornovo Taro (PR) - IT 

Recapiti telefonici 339 818 9317 - cell. 339 818 9317 

Mail/PEC cinzia.araldi@gmail.com 
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale DA DEFINIRSI 
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
IL presente PSC è relativo ai lavori da realizzare in ABITAZIONE sita in via Brigata Reggio n. 30 , al 7° piano di edificio 
condominiale  collocato nel quadrante Ovest della Città in una zona ben servita in cui sono presenti diverse 
attrezzature di interesse pubblico, in particolare, commerciali, sanitarie. 
L'abitazione è comodamente raggiungibile con i mezzi privati per la presenza di ampio parcheggio. E' garantita la 
raggiungibilità anche dai mezzi pubblici con fermate in prossimità.  
 
 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
non rilevanti 
 
 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord Altra unità immobiliare- vano scale condominiale Rumori 

Sud A sbalzo su area parcheggi Via Brigata Reggio Non rilevante 

Est A sbalzo su copertura edificio adiacente  Non rilevante 

Ovest Altra unità immobiliare Rumori 

 
 

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2024/0004782 del  09/01/2024  -  Pag. 13 di 54



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Organizzazione gestione emergenze 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 14 

5. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Vista la tipologia del cantiere e le limitate attività che in esso si svolgono, non si richiedono 
particolari misure di evacuazione. 
Tenere pulite ed in ordine le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione. 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
 
Sarà cura dell'Impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della 
formazione del personale addetto. 
L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei 
nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza;  
dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri 
telefonici dei soccorsi esterni. 
 
Assistenza sanitaria e pronto soccorso 
Dovrà essere predisposta a cura dell'Impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed 
adeguatamente segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso. 
La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure 
specifiche di emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 
Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave 
ed immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da 
svolgere in caso di emergenza e in controlli preventivi. 
Compiti e procedure Generali 
1. Il capo cantiere è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di pericolo grave 
ed immediato. 
2. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare 
telefonicamente i soccorsi 
3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le 
attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro . 
4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla 
normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e 
posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
Procedure di Pronto Soccorso 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune 
semplici misure che consentano di agire  adeguatamente e con tempestività: 
1. garantire l'evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda 
"numeri utili") ; 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 
dell'incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza 
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chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di 
primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti ; 
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con 
auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle 
condizioni dei feriti; 
5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto; 
7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo 
soccorso. 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità 
per portare soccorso e non si deve 
aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 
Prevenzione Incendi 
L'attività presenta rischi modesti di incendio. 
Dovranno comunque essere predisposti a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente 
accessibile un numero adeguato di estintori. 
Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare in 
quanto la possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche 
nelle opere minime. 
In questa sezione si vuole solo rammentare alcuni punti essenziali: 
Cause elettriche 
sovraccarichi o corti circuiti 
Cause di fulmini 
dovuta a fulmine su strutture 
Cause colpose 
dovute all'uomo ma non alla sua volontà di provocarlo (mozzicone di sigaretta, uso scorretto di 
materiali facilmente infiammabili, 
noncuranza ecc. ) 
Per ridurre i rischi di incendio all'interno del cantiere e opportuno seguire le seguenti avvertenze: 
- non fumare, saldare o introdurre fiamme libere in luogo dove esista pericolo d'incendio e di 
esplosione per presenza di vapori e polveri infiammabili 
evitare l'accumulo duraturo di materiali come legno, carta, stracci ecc. 

adottare schermi e ripari idonei durante i lavori di saldatura in vicinanza di materiali incendiabili 
- non manomettere con saldature recipienti contenenti materiali infiammabili 
- tenere sempre a portata gli estintori 
- mantenere sempre sgombre le vie di esodo e fuga 
- accatastare in modo ordinato i materiali 
- informare le maestranze sulle dotazioni antincendio e sul loro funzionamento 
Nel caso di principio d'incendio intervenire tempestivamente con gli estintori ed arieggiare i 
locali prima di permettere l'accesso di persone nel caso in cui l'incendio assuma proporzioni più 
vaste verificare che non vi siano persone all'interno dell'immobile e dare l'allarme ai vigili del 
fuoco competenti. Nell'utilizzo degli estintori mantenere le distanze dal focolaio d'incendio, 
erogare il getto 
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Servizio di primo soccorso 

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC 

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente, devono 
essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo 
conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratori infortunati. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 
provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data 
di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A  Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 
 

 

Numeri utili 

NUMERI UTILI 

NUMERI UTILI 
 
 

Carabinieri pronto intervento:    tel. 112 
 
Caserma Carabinieri di Reggio Emilia   tel. 0522/5381 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:   tel. 113 
 
Polizia - Commissariato di P.S. di Reggio Emilia  tel. 0522/407911 
 
Comando Vvf chiamate per soccorso:   tel. 115 
 
Comando Vvf di Reggio Emilia   tel. 0522/325411 
 
Pronto Soccorso      tel. 118 
 
Pronto Soccorso - Ospedale di Reggio Emilia  tel. 0522/296111 
 

 

 

Procedura emergenza primo soccorso 

Procedure gestione emergenze di primo soccorso 

Procedure di Pronto Soccorso 
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Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 
 
Proteggere 
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo 
e dare istruzioni per il loro allontanamento. 
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 
mettere in sicurezza la vittima. 
 
Avvertire 
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la 
presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 
 
Soccorrere 
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 
mascherine, visiere paraschizzi). 
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 
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6. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 

RELAZIONE ORGANIZZAZIONE CANTIERE 
 
 
Gli interventi da realizzare in questo cantiere saranno minimali grazie alla già buona 
configurazione dell'appartamento. 
 
- Il cantiere sarà circoscritto all'appartamento posto al piano 7° e non necessiterà di 
delimitazione di aree di stoccaggio materiali esterne e/o baraccamenti. 
 
- L'area esterna al fabbricato dispone di un'area adibita a parcheggi che consentirà 
all'impresa di parcheggiare il proprio mezzo. Le vie di accesso al cantiere saranno 
esclusivamente pedonali, che tramite un percorso/galleria coperta consente di 
accedere all'ingresso condominiale. 
 
- L'accesso al cantiere avviene tramite vano scale e vano ascensore condominiale, 
e tutti i percorsi interni dovranno  essere  mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti. 
 
- L'appartamento ha in dotazione la fornitura di acqua sanitaria che consentirà agli 
operatori di poter utilizzare al bisogno i servizi igienici all'interno dell'appartamento. 
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7. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Approvvigionamento del materiale tramite vano scale o ascensore 
▪ Adeguamento e completamento impianto di climatizzazione 
▪ Adeguamento impianto elettrico 
▪ Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 
▪ Impianto di domotica 

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2024/0004782 del  09/01/2024  -  Pag. 19 di 54



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 20 

Approvvigionamento del materiale tramite vano scale o ascensore 

Categoria Approvvigionamento materiale 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento del materiale per il cantiere avverrà tramite autocarro, che verrà 
avvicinato al percorso pedonale di accesso all'ingresso condominiale. 
L'approvvigionamento dei materiali avverrà mediante il trasporto ai piani tramite scale 
condominiale o ascensore. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

Predisporre  adeguati percorsi pedonali e di circolazione usando relativa segnaletica 
Incaricare un preposto che coordini il passaggio degli operatori nel vano scale e/o ascensore affinché non vi siano 
interferenze con i fruitori/abitanti dell'edificio condominiale. 
Incaricare un preposto che coordini il passaggio dei materiali e che i percorsi vengano mantenuti in condizioni 
soddisfacenti. 

Procedure 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
 
- Tutti i veicoli che si avvicineranno per lo scarico dei materiali  devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
 

Misure di coordinamento 

Predisporre  adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi usando relativa segnaletica 
Incaricare un preposto che coordini il passaggio degli operatori nel vano scale e/o ascensore affinché non vi siano 
interferenze con i fruitori/abitanti dell'edificio condominiale. 
Incaricare un preposto che coordini il passaggio dei materiali e che i percorsi vengano mantenuti in condizioni 
soddisfacenti. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato fumare 

Descrizione: Vietato fumare 

Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
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Categoria: 

Prescrizione 

Nome: Indumenti ad alta visibilità 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare indumenti ad alta 
visibilità 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Adeguamento e completamento impianto di climatizzazione 

Categoria Impianto di climatizzazione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Impianto di climatizzazione - Adeguamento e messa a norma impianto - Installazione 
macchina esterna e installazione split 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Segnaletica di cantiere associata alla fase 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Adeguamento impianto elettrico 

Categoria Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'adeguamento dell'impianto elettrico esistente  e di terra. 
Attività contemplate: 
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
- adeguamento quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 
 
 

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2024/0004782 del  09/01/2024  -  Pag. 24 di 54



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 25 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2024/0004782 del  09/01/2024  -  Pag. 25 di 54



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 26 

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 

Categoria Finiture interne 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponti su cavalletti 
▪ Scale doppie 
 

Sostanze pericolose ▪ Acqua ragia 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
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- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Impianto di domotica 

Categoria Installazione di domotica WI-FI smart 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Installazione di impianto di domotica WI FI smart 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Segnaletica di cantiere associata alla fase 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

8.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 17/23 02/05/2024 24/05/2024

2 Allestimento cantiere 0/0 --- ---

3 Approvvigionamento del materiale tramite vano scale o ascensore 17/23 02/05/2024 24/05/2024

4 Adeguamento impianto elettrico 7/9 02/05/2024 10/05/2024

5 Adeguamento e completamento impianto di climatizzazione 3/3 13/05/2024 15/05/2024

6 Impianto di domotica 4/6 16/05/2024 21/05/2024

7 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 3/3 22/05/2024 24/05/2024

8 Smobilizzo cantiere 0/0 --- ---

29-5 6-12 13-19 20-26

MAG 2024

 

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2024/0004782 del  09/01/2024  -  Pag. 30 di 54



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 31 

Legenda: 

 Intero cantiere 

 Area isolata (Nessuna interferenza) 
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Andamento dell'affollamento
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8.2. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS 
dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della 
verifica dell’idoneità del POS. 
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Sono previste procedure:  SI NO 
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9. ALLEGATI 

 
▪ LAYOUT DI CANTIERE - SIC_02 
▪ COSTI SICUREZZA  - SIC_03 
▪ FASCICOLO TECNICO DELL’OPERA - FTO - SIC_04
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10. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 

Scale a mano 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a 
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 
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Categoria: 

Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Scale doppie 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come caratteristica di poter essere utilizzate 
indipendentemente ad appoggi esterni). 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiali dall'alto Probabile Grave Alto 

Cesoiamento, stritolamento Poco probabile Grave Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 
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Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Categoria: 

Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Ponti su cavalletti 

Categoria Servizio 

Descrizione Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti. 

Rischi 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

I ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 
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Categoria: 

Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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11. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Utensili manuali 

Categoria Utensili 

Rischi 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Improbabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Categoria: 

Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Improbabile Medio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Poco probabile Medio Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Poco probabile Lieve Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc.); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavvio della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: 

Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

Protocollo  C_H223/C_H223_01  PG/2024/0004782 del  09/01/2024  -  Pag. 45 di 54



 
 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 46 

 

Avvitatore a batteria 

Categoria Attrezzature 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la funzionalità dell'utensile; 
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Categoria: 

Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Probabile Medio Medio 

Interferenze con altri mezzi Poco probabile Grave Medio 

Investimento Probabile Grave Alto 

Oli minerali e derivati Improbabile Medio Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Poco probabile Lieve Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Vibrazioni Poco probabile Medio Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: 

Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti ad alta visibilità 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare indumenti ad alta 
visibilità 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Leggere le istruzioni 

Descrizione: E' obbligatorio leggere le istruzioni 

Posizione:  
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12. ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 

Acqua ragia 

Categoria Solventi 

Descrizione Acqua ragia (liquido incolore) 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Poco probabile Medio Lieve 

Contatto con sostanze tossiche Poco probabile Grave Medio 

Esplosione Poco probabile Grave Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella fase lavorativa 
l'uso di agenti chimici pericolosi, compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con altre meno 
pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono consultare l'etichettatura (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e 
protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici pericolosi nell'aria o che sia contenuta al massimo per mezzo di 
aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono essere segnalate e fino alla conclusione dei lavori i non addetti ai lavori 
devono essere allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive (ad esempio: aspiratori e inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
- Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
- Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni indicate nella scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si tratta di agenti 
cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di sicurezza, non abbandonare i residui 
nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, tute, occhiali a 
maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione soprattutto in presenza di agenti 
cancerogeni/mutageni; 
- Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
- Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Segnaletica di cantiere associata alla sostanza 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato fumare 

Descrizione: Vietato fumare 

Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indossare la maschera 

Descrizione: E' obbligatorio indossare la maschera 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 
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DECRETO MINISTERO TRANSIZIONE ECOLOGICA 23 GIUGNO 2022     (G.U. 6-8-2022, N. 183) 

Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e 
per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi. 

 
2.6 dell’Allegato al D.M. 23/06/2022  SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE  
 
Criteri progettuali per l’organizzazione e gestione sostenibile del cantiere. 

 

AZIONI PER LA PREPARAZIONE E CONDUZIONE DEL CANTIERE SOLUZIONE ADOTTATE 

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area 

di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e 

delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

Le principali criticità che possono generarsi 
all’interno del cantiere sono: 

• rischi fisici: rumore e vibrazione; 

• rischio chimico: polveri. 
Per la loro eliminazione o riduzione fare 
riferimento alle schede di sicurezza allegate. 

b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle 

risorse naturali, paesistiche e storico culturali presenti nell’area del 

cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da 

fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 

vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti 

tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le 

misure previste; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

c)rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in 

particolare, Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia), comprese 

radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà 

fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi 

nel cantiere devono essere protetti con materiali idonei, per 

escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso 

usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione 

di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità 

delle preesistenze arboree e arbustive autoctone (è garantita 

almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

Il deposito del materiale di cantiere, avverrà 
sostanzialmente  sall’interno 
dell’appartamento. 

f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza 

nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di 

inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 

tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 

basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel 

con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.) 

In cantiere    dovranno    essere  utilizzate 
lampade a basso consumo energetico o a led. 
In caso di utilizzo da parte della ditta 
affidataria di generatori di corrente essi 
dovranno avere i seguenti requisiti: 
alimentati con carburante eco-diesel 
provvisti di silenziatore. 

g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di 

impatto acustico ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge 

quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure per 

l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni 

di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di 

impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 

critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 

Al fine di limitare la trasmissione del rumore  
vibrazioni all’ambiente circostante, per 
salvaguardare il vicinato, l’impresa deve 
rispettare i seguenti orari: 
8:30 – 12:30 
15:00 – 19:00. 

13. – CRITERI MINIMI AMBIENTALI 

DECRETO MINISTERO TRANSIZIONE ECOLOGICA 23 GIUGNO 2022     (G.U. 6-8-2022, N. 183) 
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riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super 

silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

 

h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni 

gassose inquinanti con riferimento alle attività di lavoro delle 

macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo 

conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere 

da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la 

V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non 

stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal 

regolamento UE 2020/1040); 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la 

gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque piovane 

e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi 

anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 

lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 

fenomeno del sollevamento della polvere; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e 

del sottosuolo, impedendo la diminuzione di materia organica, il 

calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o 

diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica 

continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali 

inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione  e 

smaltimento del suolo contaminato; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e 

sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di eventuali aree di 

deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque 

di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del 

cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde, 

soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 

presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto. 

n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli 

spazi per la raccolta dei materiali da avviare a preparazione per il 

riutilizzo, recupero e riciclo; 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto 
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o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere 

(imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da 

adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati 

(con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente 

etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

Azione non richiesta per l’intervento di 
manutenzione straordinaria in oggetto 
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